
Verbale di deliberazione N. 79
della Giunta comunale

Provincia di Trento

OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028 del Comune di Primiero San Martino di Castrozza.

L'anno DUEMILAVENTISEI addì ventisei del mese di marzo, alle ore 16.00, nella sala delle riunioni, 
a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Depaoli Daniele - Sindaco
2.  Secco Paolo - Assessore
3.  Tisot Martino - Assessore
4.  Zagonel Walter - Assessore
5.  Zanetel Mariangela - Assessore
6.  Zortea Giacobbe - Assessore

Assiste il Segretario Comunale  Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Depaoli  Daniele, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 
del Comune di Primiero San Martino di Castrozza. 

 
LA GIUNTA COMUNALE   

 
Premesso che: 

- il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia”), convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e 
organizzazione”) che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti 
adottino un “Piano integrato di attività e di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità 
e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di diritto di accesso (comma 
1). Ai sensi poi dell’art. 6, comma 6, del testo normativo citato è previsto l’obbligo di adottare il PIAO anche 
per le pubbliche amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 50, in versione semplificata secondo 
le indicazioni allo scopo adottate con Decreto ministeriale; 
 

- l’art. 6, comma 2, del suddetto D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 
n. 113 stabilisce che:   
“2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance [...], stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali [...]; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, [...], 
gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne [...]; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione [...]; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno [...]; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 
 
dato atto che il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce i seguenti aspetti: 
➢ obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento tra 
la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
➢ strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile; 
➢ compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne; 
➢ strumenti e fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC 
con il Piano nazionale anticorruzione. 



 
Evidenziato che il PIAO è destinato a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, assorbendo e 
sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano esecutivo di gestione, il piano delle 
performance, il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del 
lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del personale; 
 
viste le previsioni di cui al Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione dd. 30 ottobre 2025 
di Approvazione Linee Guida e Manuali operativi; 
 
precisato che la Legge regionale 19 dicembre 2022 n. 7 all'art. 3 disciplina l'applicazione nell'ordinamento 
locale della Regione Trentino - Alto Adige delle disposizioni recate dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021; 
 
considerato che il Comune di Primiero San Martino di Castrozza alla data del 31.12.2025 ha più di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale e 
che pertanto nella redazione del PIAO 2026-2028, non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di 
cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 
 
rilevato che, alla luce della normativa citata, il PIAO si articola nelle seguenti sezioni: 
1. sezione Scheda anagrafica, 
2. sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione 
3. sezione Organizzazione e capitale umano 
4. sezione Monitoraggio. 
 
Richiamate, nello specifico, le previsioni dell’art. 2 del decreto 30.06.2022 n. 132 che stabilisce i contenuti 
delle singole sezioni del PIAO, come di seguito riportate: 

• Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione 
• Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
- sottosezione di programmazione Valore pubblico: contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 

sezione strategica del documento unico di programmazione; 
- sottosezione di programmazione Performance: finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi 

e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 
- sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza: predisposta dal responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 

• Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
- sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: illustra il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione; 
- sottosezione di programmazione organizzazione del lavoro agile: definisce gli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

- sottosezione di programmazione piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale 
al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del piano, suddiviso per inquadramento professionale 
e dà evidenza della capacità assunzionale dell’Amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal 
servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della 



riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

• Sezione 4. Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità 
stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, per quanto attiene 
alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislative riconosciutele dallo 
Statuto speciale di autonomia, ha provveduto a recepire nell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 
7 (“Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2022”), i principi di semplificazione della 
pianificazione e dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dalla 
pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, assicurando 
un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delle disposizioni in materia di PIAO. 
 
Evidenziato, da ultimo che – ai sensi dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80 e dell’art. 7 del decreto 30.06.2022 
n. 132 – il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno. Per gli enti locali, in caso di differimento 
del termine stabilito dalla norma nazionale per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine per 
l’adozione del PIAO è differito, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto 30.06.2022 n. 132, di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci stessi. 
 
Dato atto che in adempimento a quanto sopra le strutture competenti per le singole sezioni e sottosezioni hanno 
elaborato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, conformemente al Decreto del 
Dipartimento della Funzione pubblica 30 giugno 2022 n. 132 per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti; 
 
ritenuto, pertanto, di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) del Comune di Primiero 
San Martino di Castrozza per il triennio 2026-2028, allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale. 
 
Visti: 

- il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2;  

- la L.R. n. 7/2022; 
- la circolare della Regione Autonoma T-AA n. 11/EL/2022/TN di data 21.12.2022; 
- la L.P. 09/12/2015 nr. 18 avente ad oggetto: “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”; 
il combinato disposto della L.P. n. 18/2015 e del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo unico sulle leggi dell’ordinamento 
degli enti locali) così come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;Il D.L. n. 80/2021; 

- lo Statuto comunale; 
- il Regolamento di contabilità; 
- il Regolamento per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 4 del 02.02.2017 

e di questi in particolare il Capo II – Controlli di regolarità amministrativa e contabile; 
- la deliberazione consiliare n. 91 del 18.12.2025 con la quale è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2026-2028 e il bilancio di previsione 2026-2028; 
- visto il P.E.G. per la gestione del bilancio per l’anno 2025 approvato con deliberazione della Giunta comunale 

n. 353 del 30.12.2025; 



acquisito il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretario 
comunale, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige 
approvato con Legge regionale 03.05.2018, n. 2;  
acquisito, altresì, il parere favorevole in merito alla regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’Area 
Finanza/Entrate, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-
Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 ed art. 4 del Regolamento di Contabilità approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 54 del 30.11.2017; 
ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018, n. 2, al fine di consentire l’immediata applicazione del PIAO; 
con voti unanimi favorevoli espressi secondo forma di legge, anche avuto riguardo all’immediata eseguibilità 
da conferire al presente provvedimento; 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, dell’art. 3 della L.R. 7/2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 
(Allegato 1 - P.I.A.O.) del Comune di Primiero San Martino di Castrozza comprensivo dei relativi allegati che 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

2. Di precisare che ai Responsabili di Area spetta l'adozione di tutti gli atti e dei provvedimenti di 
gestione tecnica, finanziaria e amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto fra le 
funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo del Comune, nel 
rispetto delle competenze previste dalle norme del Codice degli Enti locali della Regione autonoma 
Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

3. Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione e relativi allegati, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello 
“Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 regionale 3 maggio 
2018 n. 2 e s.m. 

4. Di trasmettere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028, come approvato con il 
presente provvedimento, al Dipartimento della Funzione Pubblica attraverso il portale 
https://piao.dfp.gov.it/, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

5. Di trasmettere il Piano integrato ai Responsabili dei singoli Servizi che provvederanno a renderlo noto al 
personale assegnato e ad assegnare i relativi obiettivi di performance. 

6. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della L.R. n° 2 del 
03.05.2018 al fine di garantire la piena ed immediata operatività degli uffici comunali. 

7. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi. 
- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, quinto comma, 

del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2; 



- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 
29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 
novembre 1971, n° 1199. 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia
IL SEGRETARIO COMUNALE

Depaoli  Daniele
IL SINDACO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


